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La tormentata via 
all'indipendenza 

| * Il conflitto tra i movimenti guidati da Agostinho Neto, Holden Roberto 
gè Jonas Savimbi - Il MPLA per il rispetto degli accordi dell'Algarve 

ANGOLA 
In vista 
dell'11 novembre 
data fissata 
per 
il passaggio 
dei poteri 

r, 
A L Angola è ormai prossi 

ma alla svolta finale nel 
lungo e tormentato cam 

,t mino verso l'Indipendenza 
i" L l l novembre è la data 
' fissata dagli accordi dell'Ai 
* garve tra 11 governo di LI 
* sbona e 1 suol tre lnterlo 
* cutort africani 11 MPLA di 
" Agostinho Neto 11 PNLA di 

Holden Roberto e 1 UNITA 
di Jonas Savimbi Ma la 
situazione in Angola è or 
mal profondamente mutata 
rispetto al gennaio scorso 
quando quegli accordi fu 
rono sottoscritti ed è poco 
probabile che 1 tre movi 

' menti si ritrovino assieme 
. ali appuntamento La da 
, ta e la procedura Indicate 

negli accordi perdono In 
queste ciicostanze parte 

, del loro significato e non 
è da escludere che la svol 
ta avvenga In anticipo 

E' noto nelle grandi 11 
noe li processo attraverso 
11 quale 11 meccanismo de 
gli accordi dell'Algarve è 
divenuto inoperante come 
cioè 11 sabotaggio del FNLA 
e dell UNITA abbia messo 
Il governo di transizione 
tripartito nell Impossibilità 

' di funzionare di avviare 11 
paese a forme di pacifica 

H convivenza e di preparare 
le prime libere elezioni 
come In luogo dell'Integra 

' zlone delle tre guerriglie In 
' un solo esercito nazionale 

si sia avuto un più aspro 
' confronto degenerato In 
' guerra civile e In una fram 

mentazione geopolitica del 
' territorio come, infine una 
* parte rilevante della co-
' muni t i portoghese alla 

& quale era stata offerta la 
nazionalità angolana in 
uno spirito di rlconclliazlo 
ne e di cooperazione sen 

v ?a discriminazioni sia sta* 
: ta Indotta a lasciare 11 pae 
* se e a rientrare In Porto 
'. gallo divenendo massa di 
f manovra della reazione 
>' Ci sembra Invece oppor 
' tuno e ani»! Importante per 

una miglior comprensione 
") della situazione che è ve 
* nuta a crearsi e delle prò 

spettive abbozzare sulla ba-
' se delle dichiarazioni ap 

parse nelle ultime settima 
f" ne sulla stampa interna 

zlonale e delle indicazioni 
J, che abbiamo ricavato nello 

stesso periodo da contatti 
• diretti un quadro degli 

orientamenti dei maggiori 
' ' Interessati per l'Immediato 

' C futuro 
s, Che cosa accadrà 1*11 no-
*• vembre? La decisione del 
f le autorità portoghesi di 
y" « sospendere » gli accordi di 
»• Aivor e di riprendere alcu 
8 ne delle responsabilità ce 
T dute al governo di transl 

zlone dopo 11 ritiro del 
. ministri del PNLA e del 
i l'UNITA da quest ultimo 
f avrà come conseguenza un 
f nuovo negoziato sulle mo 
*• dalltà dell accesso ali Indi 
' pendenza' A questo Inter 
f rogativo lo stesso Agosti 

nho Neto ha risposto in 
' una recente intervista al 

Monde sottolineando che 
Il MPLA non ha lasciato 

r 11 governo di transizione e 
' «continuerà a faine par 

1 te fino a l i l i novembre» 

\- I portoghesi 
r « SI possono prendere In 

consideratone — egli dice 
— discussioni per regolare 
l problemi connessi alla 
partenza dei portoghesi 

£' dell Angola ma non credo 
h che vi siano più ragioni di 
, discutere le modalità del 

I accesso ali Indipendenza 
> L Indipendenza deve veni 
LI re. nonostante l desideri 
h di certi portoghesi, che vor 
i rebbero trasferire 11 pio 
* blema ali ONU o di altri 

che vorrebbero lorse prò 
lungare 11 peiiodo colo 
male » 

Queste ultime dichiaia 
zloni sono state poste In 
relazione con quelle del 
I ammiraglio Leonel Cardo 
so alto commissario porto
ghese in Angola il quale 
aveva prospettato due glor 
ni prima 11 ricorso a un 
«arbitrato > dell ONU F 
tuttavia da notare che lo 
stesso Cardoso (succeduto 
al generale suo quasi omo 
nimo Antonio Silva Cai 
doso richiamato In patita 
dopo le aspre critiche del 
MPLA che lo ha accusato 
di aver assecondato le ma 
novre d! tottuia del PNLA 
e dell UNITA) ha conici 
tnato nella stessa occasione 
I impegno portoghese dì 11 
tirare gradualmente dal 
l Angola 1 ventlquatti ornila 
soldati che tuttora vi si 
trovano 

Neto è molto reciso nelle 
sue risposte alle domande 
concernenti la possibilità 
di un Hpristlno degli ac 
cordi tra 11 MPLA il PNLA 
e 1 UNITA « Il nostro mo
vimento — egli afteima — 
ritiene che 11 FNLA sia 
sempre stato e sia sempll 
cernente uno strumento del 
lo Zaire II tatto che 11 
FNLA non abbia mal vo 
luto coopeiare con II MPLA 
1 Introduzione di zairesi 
nelle Ale del PNLA pei 
combattere il MPLA già 
nel momento In cui I por 
toghesl dominavano anco 
ra il nostro paese tutto 
ciò fa del FNLA una for 
za d Invasione al servizio 
dello Zaire Noi non con 
slderlamo dunque 11 FNLA 
come un movimento di 11 
berazlone nazionale Esso 
non deve partecipare al go
verno dopo 1 Indic-pndpnza» 

Quanto ali UNITA si 
trat ta di un « movimento 
tribale » che lavora forse 
alla secessione del sud del 
paese e che rappresenta 
pei tanto «una minaccia al 
1 Integrità del territorio » 

Fedeltà 
Lo atteggiamento del 

MPLA nei confronti degli 
accordi dell Algarve quale 
emerge da queste dichiara 
zionl è dunque duplice al 
la fedeltà agli Impegni pre 
si con l portoghesi e alla 
richiesta di un eguale fé 
deità da parte di questi 
ultimi fa riscontro l'intran 
slgenza verso gli ex 
partners 

« Prima del 25 aprile 
portoghese — dice Arslan 
Humbaracl uno del consl 
glieri di Neto — il MPLA 
ha fatto decine di tentati 
vi di venire a un accordo 
con il FNLA La sua poli 
tica e stata ed è quella 
di evitare di battersi tra 
angolani quando ciò e pos 
stblle Ma respcrien/a ha 
dimostrato che il FNLA 
non rispetta alcun accordo 
Gli accordi di Alvor hanno 
permesso al FNLA di en 
trare a Luanda Otte-iuto 
questo risultato il FNLA 
ha instaurato 11 tenore nel 
la capitale eccidi seque 
stri torture agguati ogni 
mezzo è stato tentato per 
distruggere il MPLA e 
spezzale 1 suoi legami con 
la popolazione Tutto ciò 
rientrava In un plano di 
attacco ali Indipendenza e 
ali unità dell'Angola Men 
tre 11 FNLA spadroneggia 
va a Luanda lo Zaiie in 
tervenlva direttamente nel 
nord dove si concenti ano 
le più importanti ìlcchezze 
dell Angola — dai diamanti 
al petrolio al caffè — e 

1 UNITA laceva 11 suo gio 
co tribale separatista nel 
sud La campagna conti o l 
maiNistl" del MPLA co 

priva la manovra » 

Si è giunti cosi alla pio 
[iterazione degli scontri Fd 
è a questo punto dice 
Humbaracl che 11 MPLA 
ha mostrato di essere di 
versamente dagli altil due 
gruppi una toiza reale col 
legata alle masse angola 
ne « Il piano neocolontn 
lista che prevedeva lassun 
zlone da pai te dello Zaire 
e del FNLA del controllo 
sull Intera paite settennio 
naie del paese dall Atlanti 
co alla fiontiera orientale 
I Isolamento delle tor/e del 
MPLA nell enclave di Cu 
binda e 1 affermazione del 
llntluenza sudafricana sul 
la regione meridionale è 
fallito II MPLA tiene la 
capitale e l i maggior pai 
te del paese compresi l poi 
ti principali II FNLA pre 
vale soltanto in due delle 
province settentrionali 
quella di Zalie (d i non 
confondeisl con lo stato 
vicino) e quella di Ulge La 
UNITA è rimasta una fot 
z i marginale II MPLA è 
Torte abbast inzi politica 
mente e militarmente pei 
Imporre la sua Iniziativa » 

Che cosa pensa 11 MPLA 
dell eventi! Ulta prospetta 
tu dall alto commissario 
portoghese di un rlcoiso 
ali ONU? F ionie 11 peli 
colo cioè che si ìlpetano 
nell e\ colonia poi toghese 
le lacerazioni e ylì Intel 
venti esterni atti ave rso 1 
quali 1 ex Congo belgi o di 
ventato lo ZUie di oggi 
loccaforte e veicolo dell In 
fluenza ncoeolonlale? La il 
sposta è che la sorte del 
1 Angoli «non dipende già 
più di l generili portoghe 
si ma digli angolani stes 
si » Quanto a un lntcrven 

to dell ONU bisogna rlcor 
dare che I organizzazione 
mondiale non è più oggi 
quella di quindici anni fa 
gli St i t l africani vi hanno 
un peso maggiore e sono 
consapevoli malgrado le di 
visioni del rischi che una 
« congoll/za/lone » dell An 
gola comporterebbe per tut 
>i loro Humbaracl mette 
sul conto di una propagan 
da Interessata 1 idea secon
do cui I Angola saiebbe av 
vlata verso il « caos » 

Il tema de'1'ingeren/.a è 
stato sollevato recentemen 
te anche dal segretario di 
Stato americano Kissinger 
Il quale In un discorso al 
ministri degli esteri africa 
ni piespntl a New York per 
1 Assemblea dell ONU si è 
sforzato di pi esentare gli 
Stati Uniti come i soli au 
tentici assertori della auto
decisione angolana contro 
l i « inteifcrenza » della 
URSS e della Cina Come 
giudica 11 MPLA quella pre
sa di posizione? SI è t rat ta 
to di un discorso « incau 
to » nell ambito del con 
sueto sroizo di mistlflcazlo 
ne Pochi giorni dopo era 
lo stesso New York Times 
ad ammettere citando fon 
ti governative che la CIA 
ha profuso tramite Mo 
butu grandi somme per 
« riattivare » Holden Rober 
to descritto come «luomo 
scelto nel 1162 dal presiden 
te John Kennedy e dalla 
CIA pei stabilire un lega 
me tra gli Stati Uniti e 1 
gruppi Indigeni che si sup
poneva avi ebbero espulso 
un giorno I portoghesi dal 
1 Angola » Le stesse fonti 
avanzavano la previsione 
di una vittoria del MPLA 
« a meno che gli Stati Uni 
ti e la Cina non si affret 
tino ad effettuare masslc 
ce trasfusioni di aiuti » 

Ingerenza 
Per gli uomini del MPLA 

il punto è nel slgnlllcato 
che si dà alla parola « in 
terferenza » Il tatto che la 
Unione Sovietica abbia da 
to i dia 11 suo aiuto al 
MPLA e che questo aiuto 
sia stato prezioso nei mo 
menti più duri non toglie 
nulla al caratteie autentl 
camente nazionale di que 
sto movimento II solo che 
si sia lealmente battuto 
contro II dominio coloniale 
portoghese e che gund l a 
u n i Indipendenza leale 
Altra cosa è 1 ingresso di 
soldati di uno stato stra 
nlero di « guerriglieri » in 
ventati non per la Ubera 
zlone ma per la guena ci 
vile o addirittura di mer 
cenar! bianchi Neil Intervl 
sta al Monde Neto Indica 
In primo luogo gli Stati 
Uniti grandi protettori del 

10 Zaire come promotori di 
questo intervento ma an 
che l i Francia la Gei ma 
ni i fedeiale e determinati 
ambienti Italiani poitano 
Kiavl responsabilità 

L appoggio che la Cina 
ha dato al FNLA è per Ne 
to « Incomprensibile » Altri 
esponenti del suo movimen 
to hanno cercato di spie 
gallo come 11 ìlsultato di 
un ottica talsat i da due 
pregiudiziali 1 idea che la 
Ali Ica sii «mi tu r a per la 
rivoluzione » (un processo 
che dovrebbe essere accele 
i ito da una spinta verso 
11 «dlsoidlne» anziché da 
un i corietta valutazione 
delle foize) e 1 antlsovletl 
smo 

La visione del MPtA in 
questi fise della lotta ci è 
pnrsa decisamente più so 
biia Lespei lenza di questi 
anni ci ha detto un suo 
rappi esentante mostra sem 
mil che 1 Africa è « matuia 
per 11 ncocolonlallsmo » e 
che è questo 11 nemico da 
bittere oggi se si vuole a 
pi Ire la via a uno svilup 
pò dlveiso L i stessa etl 
chet t i cmaixls t i» appll 
c i t i i l MPLA nel quadro 
della campagna propagan 
distici degli ultimi mesi 
può esseie mistificante nel 
momento in cui 1 Aneola si 
i t t icct i dopo secoli di 
schlivltu colonlile ali indi 
pendi nzi lo sconti o non è 
ti i m n visti e « non 
malvisti m i ti a coloro che 
vogliono un Angoli pei gli 
ingolanl e i burattini di 
forze s tnn le re Chi uscirà 
vincitore? Il MPLA è con 
vinto di avere le carte mi 
Klioil questo paese dalle 
Immense ignorate Ucchez 
7e ci è stato detto non 
s i rà «un secondo Zaire» 

Ennio Polito 

A che punto è giunto il dibattito sulla riforma della scuola secondaria superiore 

Le spoglie del vecchio liceo 
La cosiddetta cultura disinteressata di derivazione umanistica ha perduto ogni capacità formativa, ma anche una preparazione pro
fessionale senza una robusta formazione storico-critico-scienfifica è impotente dinanzi ai rapidi mutamenti degli stessi prefiii delle 
professioni - Come superare il carattere non unitario delle scuole attuali - Le diverse proposte alla commissione istruzione della Camera 

Nel dibattito alla Commi* i 
storie Istruzione della Carne 
ra sui diversi progetti di ri 
torma della scuola media su 
pertore alcuni temi già si io 
no imposti come grandi que 
stioni discriminanti « nodi > 
potremmo dire dal cui cor 
retto scioglimento dipende la 
possibilità di dare avvio a 
soluzioni effettivamente n 
formatrici E perciò opportu
no dare ai lettori qualche in 
formazione sul dibattito che 
si e iniziato in modo da al 
largare la discussione — co 
me oggi è davvero indlspen 
sabile — a tutte le forze in
teressate al cambiamento del 
la scuola 

Una prima questione è 
senza dubbio quella stessa 
del carattere realmente uni 
tarlo del nuovo ordinamento 
scolastico Se e vero infatti 
che quasi tutti t progetti pre 
sentati parlano almeno nel 
le dichiarazioni di principio, 
di una scuola media superio
re unitaria che dovrà sosti
tuire le diverse scuole oggi 
esistenti (licei istituti tecni 
ci istituii professionali isti 
tufo magMrale ecc I e è però 
anche da notare che già nel 
la prima fase della discussto 
ne non sono mancate le io 
ci contrarle e ciò non solo 
come è ovvio negli interventi 
dell estrema destra ma an 
che sia pure da posizioni cer 
tornente assai diverse, nell in 
tervento di qualche depu 
tato de che echeggiando 
le test di « Comunione e Li 
beraztone » ha prospettato la 
scuola cosidetta onnicom 
prensiva come una nuova 
scuola élltarli (altamente di 
interessata libera palestra 
delle idee) che dovrebbe ag 
giungersi e non sostituirsi at 
diversi canali scolastici pre 
esistenti e più caratterizzati 
in senio profeislonale Ma so 
prattutto — ed è queito che 
più importa — dal confronto 
che si e avviato sono emer 
se posizioni che tendono a ri 
proporre al di sotto dt un 
impianto istituzionale formai 
mente unitario gran parte 
delle interne differenziazioni 
e dei caratteri distintivi del 
la scuola attuale 

Gerarchia 
classista 

Se infatti si prendono in 
esame alcuni dei progetti pre 
sentati — in particolare quel 
lo democristiano e quello del 
PRl — non è difficile vede 
re se si guarda al modo in 
cut vengono caratterizzati i 
profili •professionali cui do 
vrebbero condurre le diverse 
scelte di indirizzo e soprattut 
to al distacco che si tende a 
ribadire fra indirizzi cultura 
li o scientifici e indirizzi tee 
nologtco operativi che al di 
sotto della facciata unitaria 
è per molti aipetti la vec 
chia scuola che torna a rlaf 
tacciarsi coi suoi tradizlona 
li canali e i suoi tradizionali 
contenuti la scuola media 
superiore unitaria dlventereb 
be perciò in sostanza come 
un recipiente vuoto In cui 
verrebbero accostati ma non 
sostanzialmente modificati I 
diversi istituti di istruzione 
secondaria che oggi esistono 

Il fatto è che il problema 
di un reale superamento del 
carattere non unitario del 
l attuale scuola secondaria (e 
della gerarchla classista fra 
t diversi istituti in cui esso 
si traduce) è problema che 
va ben al dt là di una sem 
plice questione di ordinamen 
ti alla radice e è una divisto 
ne ben più profonda ed è la 
divisione che tradlzionalmen 
te ha informato dt sé la scuo 
la media superiore tra una 
presunta cultura formativa 
del tutto disimpegnata ri 
spetto ai problemi della prò 

Giovani studenti davanti ad una scuola romana 

fessione e del lavoro e una 
preparazione tecnico profes 
stonale concepita invece come 
addestramento subalterno a 
funzioni prede/lntte (il ragto 
mere II geometra II maestro 
il pento tecnico ecc per non 
parlare degli innumerevoli 
attestali di mestiere rilascia 
ti dagli istituti professionali) 
non sorretto do un adeguata 
formazione critico scientifica 

h inutile ricordare in que 
sta sede le origini di questo 
assetto dell istruzione la si 
stemazionc che in Italia ne 
diede Gentile e i successivi 
adattamenti la corrlsponden 
za — ma sempre su basi ri 
gldamente classiste e già al
lora da posizioni consertatrl 
ci — con una fase di svilup 
pò della società ormai del 
tutto superata Ciò che è certo 
è in ogni caso che proprio 
in questa separazione tra cui 
tura e lavoro sta la prima 
radice dell'odierna crisi detta 

scuola secondaria la cosldet 
ta cultura disinteressata di 
derivazione umanistica ha da 
tempo perduto ogni reale ca
pacita formativa, non solo 
per il suo anacronistico cìas 
btclsmo e la povertà e l arre 
tratezza del suoi contenuti 
scientifici ma perche una 
cultura che non si misura 
con ì problemi del lavoro e 
con le questioni attuali della 
società non può In alcun mo 
do essere ta base formativa 
comune di una scuola che è 
diventata di massa d altra 
parte una prepai azione prò 
fessionale che non sia alt 
mentata da una robusta for 
mozione storico critico scienti 
fica è oggi destinata (come 
l esperienza ormai largamen 
te dimostra) a fallire i suoi 
obiettivi e a rivelarsi sempre 
più impotente rispetto ai ra 
pidi mutamenti che Interven 
gono nei profili delle profes 
sioni nell'organizzazione del 

la produzione e del lavoro 
nello sviluppo scientifico e 
nelle sue applicazioni tecno
logiche 

Quale e dunque il nuoio 
rapporto ila stabilire come 
fondamento unitario della 
scuola secondaria riformata 
tra cultura e professionalità'' 

Oscillazione 
pendolare 

Nel tentativo di dure una 
risposta a questo problema 
è questo il secondo nodo da 

j risoliere che si intreccia 
strettamente con quello di 
un effettua unitarietà — ab 
biamo assistito nel dibattito 

I sviluppatosi in questi anni 
a una sorta di oscillazione 
pendolare nel famoso con 

I vegno di Frascati del 1970 e 
sia pure in misura più at 

Le costruzioni in legno Polikarpov 

QUANDO IL GIOCO È INVENZIONE 
Piste da percoli eie «cam 

minando» sulle mani e sulle 
ginocchia porticine di dlvei 
sa altezza e larghezza da at 
traversare sti Isolando sulla 
pancia e poi ancora cerchi 
stesi pei t e u a l ia 1 quali 
corieie badando i non cai 
pestali) o spastai li pilsml da 
«doppiare» senza ìovesciaill 
e locomotive aeiel navi da 
costruire a misuia di bim 
bino ecco solo una minima 
paite dell utilizzazione del 
mateilale di legno Polikaipov 
appositamente creito pei le 
scuole dell Infanzia In Ceco 
Slovacchia e da qualche tem 
pò presente anche nel nostro 
Paese (lo Importa 11 Centto 
Rinascita di Modena) 

Chi ha visto nel Villaggio 
del ragazzi al Festival nazlo 
naie liill Unità di Firenze 
diecine e diecine di bimbuii 
prevalentemente In t t à di 
scuola « m i t e i n i » — dal 1 il 
5 anni cioè — divertirsi senza 
nessuno del giocatoli t i ld i 
zlonall lmpegmndosl con 
glande gioia e soddisfazione 
in giochi cicatlvi e attivi h i 
avuto la mlsur i concret i d 
quanto 11 scuoi i dell inf in 
zia nel nostio P u s e potrebbe 
faie e purtioppo ancoia In 
gran paite non la 

I motivi di tutto ciò sono 
molti pi Imo fra tutti la la 
cuna fondamentale quelli 
cioè del posti alunno che ob 
bllga purtroppo la metà del 
bambini dal 3 al 5 anni a re 
starsene a casa Vi sono peto 
anche altri problemi da quel 

lo della piepaiaztone degli in 
segninti a quello dell lnade 
guatezza del locali d> quello 
della gestione sociale a que! 
lo dell orai io E vero d alti a 
paite che gU in molte scuo 
le comunali dell inlanzia (is 
senzialmenle in Cmili i In l o 
scana in Umbtia In Lombu 
di i ) molto si è tatto nella 
dilezione del ì lnnovimento 
della pedagogia e delli did it 
tica sicchi in questo campo 
già vi sono espei lenze villde 
e geni nllzz iti Giuppi d età 
centi 1 d Intel essi sp izi ipci 
ti hanno ille spalle a loio 
volta gli lndispensiblll dibit 
tlti e conliontl sulk i t t iez 
zature e sui macini l i Cosi I 
principi bise del i pedagoU i 
moderni tendenti id olfiuc 
il bimblno piopnu nell etti 
di m igglot Impoitanzi pei li 
sua formizlone occasioni che 
rompano li limitazioni e 1 uni 
lonnltà degli imblent in cui 
C costietto ib tua lmtnte i 
muoversi e gli di ino la pos 
sibili ta di ulti no in r i p 
poito diletto con dlminsionl 
e miteilale inusu ili un lnun 
ci ibiU a qui sto piopos to pio 
può quel gì inde > e quel 

legno» e u u u ì istici d e l i 
costiuzione Pollkupovi h in 
no gin tiov ito in numitose 
stuoie comun ili un iltua 
zlone piatlca che dimostia co 
me attrezziture locali e stiu 
menti siano Indispensabili 
per favorire nel bambino la 
piesa di conoscenza della 
lealtà e sviluppare cieatlvltà 
fantasia llducla In se stessi 

soci Ulta 
Cosi appunto questo gioco 

cecoslovacco costituito da fi 
gure geometi iene con fori 
da una scaletta e da bastoni 
di diveise mlsuie per mezzo 
del quali si uniscono i vari 
pezzi pei mette date anche le 
sue dimensioni di costruire 
ili Interno della scuola del 
1 infanzia o ali esterno in 
guidino occisionl di movi 
mento di gioco di Invenzione 
che stimolino 1 ittlvita e 1 lm 
ptgno dil bimbini 

Pui ti oppo 1 isllo pircheg 
gio dovi l bimbinl sono co 
stiettl a staie termi nel ban 
chi e dove li passività e IH 
noia pioducono dinni spesso 
inevi rs'bih nell i toimazJone 
delli pirson lilla Infintile e 
incoia una ìealt1» assai fi e 
quente e la lotta oer h scun 
l i pubblici di 11 Infanzia h i 
Innanzitutto la conquista del 
(tìntilo allo studio > pei tut 
ti I bambini d il ti e inni 
In su In questo quidio li 
piescnzi di uha ptdagogli 
i innovati o con essi d esp" 
ilenze positive e di stiumenti 
ideguati da miggloic loizi 
il movimento di miss i con 
t i lbumdo illi convinzione 
che non solo e possibile ma 
necessuio e uigente d u e a 
tutti I bimbinl di l 3 al 5 in 
ni una scuola che ne rispetti 
e sviluppi l i person ilità of 
fiendo occislonl e stimoli di 
attività Individuale e collet 
Uva fisici e intellettuale 

m. m. 

Il congresso 
del sindacato 

nazionale 
scrittori 

Dal 6 ali 8 novembre si 
terrà a Perugia II dodlcesl 
mo congresso del sindaca 
to nazionale scrittori Al 
I assemblea parteclperan 
no circa 150 delegati elet
ti dalle sezioni regionali 
del sindacato Saranno 
Inoltre presenti I rappre
sentanti delle organizza 
zionl degli scrittori di tut 
ti I paesi europei e di al 
cunl dell America latina 

Le manifestazioni colla 
ferali al congresso sono 
organizzate in collabori 
zlone con la giunta regio 
naie dell Umbria e con la 
C G I L 

Al rapporto fra sindaca 
ti dei lavoratori e cultura 
alla questione femminile 
e alla lotta degli scrittori 
contro il fascismo saranno 
dedicate iniziative a Terni 
Spoleto e Assisi 

l responsabili degli ur 
ficl culturali di tutti I 
partiti dell arco costltu 
zlonale sono stati Invitati 
a partecipare al congres 
so e molti di essi hanno 
già fatto pervenire la loro 
adesione 

tenuata anche nei lai ori del 
la successila lontmiss one 
Biasini I alterilo fu portato 
soprattutto sulla tendi nza 
alla depiofi ssionalizzaz one 
che filma pero col collocar! 
di l tutto ut di fuori della 
scuola il problema di unii più 
specifica preparazione al la 
loro delincando cosi ci ne 
sotto! neanimo nelle nostre 
critn he un ipotesi di scuo 
la oziosa i oggi la tendenza 
e al recupero del iioininio 
professionalizzante ma su 
una linea die finisce col ri 
proporre (lo abbiamo già ri 
levato a proposito dei proaet 
ti democristiano e repubbli 
cano ma qualche i arco in 
questa direzione apre anche 
la proposta socialista 1 i lec 
chi currlcula protessiona'i 

Produzione 
e società 

Occorre tniece uscire da 
questa alternatila che con 
duce nel primo caso a il 
ludersi di risoli ere il problc 
ma negandolo io comunque 
collocandolo fuori delia seno 
lai e nel secondo a apro 
durre sostanzialmente i% al 
1 interno di una coni e lor 
iiialiiiente unitaria la si'ua 
zione attuale la soluzione 
deve a nostro aniso esseie 
rlcenuta innanzitutto carat 
lerizzundo la nuota scuola 
secondo un asse (ultuiale 
storico scientifico tei nulop co 
come fondamento di unti mo 
derno formazione sdentiti a 
di massa che non sia disso 
e iuta da'la realtà e dalla 
pratica d"l laioio ma (In an 
zi fornisca ali strunenti < ri 
tict e metodologici e l esve 
uenza pruina indispensabili 
per saper tuie concretami lite 
1 conti con i piorlemi dell or 
gcinizzazione dil'u produz one 
e con quelli dell organizzavo 
ne sociale e in secondo Ino 
go innestando su questa ba 
se ( ornatiti di formazione cui 
turale e scient fica le dner 
se articolazioni di indirizzo 
tche saranno necessaria nen 
te più d una anche per eia 
scatto dei quattro grandi cam 
pi opzionali che noi propo 
maino) concepite però non 
come riceica ri un impossl 
bile adeguamento alla molte 
pine e muteioh tarieta delle 
mansioni e delle funzioni ma 
come formazione dì una prò 
fessionalttà di base per gran 
di settori di compi lenza tee 
nica e scientifica Questa pio 
fessionalltu dt base pei gran 
di settori sorretta da una 
solida formazione crìtica e 
scientifica di massa è ciò 
che può e dei e oggi fornire 
una scuola secondaria rifar 
mata (uscendo quindi dal 
falso dilemma fra deproles 
sionultzzazionc e mero adde 
strumen'o tee meo pratico ti 
mansioni o professioni pre 
definite) ed e solo essa che 
può costituire it foiuiaminto 
su cui poi potranno posit 
lamente operare i corsi ai 
specializzazione qualificavo 
ne e riqualificazione che 
sempre più doiranno accom 
pagliare m modo ricorrente 
I attività di laioio e che deb 
bono essere il rompilo spet i 
fico della formazione protei 
stonale gestita dalle Regioni 

Ma e propuo vili ndn dua 
zione di un nuoio asse cltltu 
rale che sostituisca II i ec 
chio asse umanistico classici 
stiro ormai del tutto sta'da 
tosi e nella delineazione di 
una nuova i pu complessa 
professionalità i he abolii et 
tettivi cauitteri di polii alen 
za che pai uppuii carente la 
gran parie dei progetti pre 
sentati è questo micce un 
nodo derisilo - di qui lesi 
genza di un ampia e uppro 
fondita discussione — se si 
mole che la nuota scuola se 
condarla iti taf'c le sui arti 
colazioni opzionali ila icra 
mente e per tutti — come noi 
affermiamo — una icuota 
contemporaneamente di for 
mozione culturale e mentili 
ca e di educazione al Kivoio 

F chiaro (he a ques'o fi 
ne diventa fondant ntalc 
e questa la terza questione 
su cui vogliamo iiclilamure 
1 attenzione una collctta 

definizione del contenuti del 
la cosMctta (tua i altura e 
comune Sì mailifestu infur 
ti una tendeifu u cena Ieri, 
zare quest alea un terni ni 
di un VK/o e qi nerico eni 
clopedlsmo cioè ionie solitila 
di nozioni eliminali delle 
più tarli disi pline col r 
scino di eonttqurari la nuota 
secondai la come una sorta 
di liceo stemperato e unti 
modernato II problema icto 
e imece a nostro ai uso di 
die cosa si debba intendere 
per moderna loi incutane 
scientifica di nassa la no 
stia pioposta di un asse sin 
rico scientifico lecnoìoo 
co porta a earatttr zzau 
I area (omtine non come or 
nerico appi elidimi alo enc 
clopedteo ma in nodo piti 
rigoroso ionie possesso deq i 
stlllirienli fo ìdtimeiìleili dì 
anali i di co nutazione e 
di esplesstone eleilesptes 
sicine Imgui Ila a la iute 
muticeli eomi eonoeen a 
eiittea della net a sue ale 
nel siici si tlupp J s titìeo e 
mila sua itoli, OH uttuult 
e onte aeejuis.oiu (ht/tt t 
iiten't di busi di hi t io r< i 
za se leni tua i il no o i i 
lerithati at u ceso / lai J 
lutai u u la pie t a li le un i 

Ins stai no su qì e 'u el It 
n ztone (UH art a ine 
e sei in hit i ti I'I i r e pi 
eonsenl ir di f in d ! p i o 
biennio non a a aie qu d 

I e ano non tue i t / oi Ir 
me un se ipl e t prolnttf i 
minto dell attuti s to a oli 
bligatoiia sen a obiti ri bi n 
definiti mei un e o so di su 
di elle fornisca al gioitine 
gli strumenti metodologici i 
erttiet e le conosetnze di ba 
se indispensabili cosi per la 
prosecuzione degli studi co 

ne per ! inseminato nel lm 
i oro 

A queste tre questioni che 
ci sembrano di rilieio tonda 
n r affile ne uqaiungiamo 
— solo per aceenin — altri 

due ci e sottoponiamo alla 
discussione La puma riguar 
da il montato terminale 
dell s( II* OHI obbligatoria 
I renine quella repubblicana 
tut e le piopos e parlano 
— ed e questo cci tornente 
un lui o inipo'tante di un 
prolungamento dell obbligo 
scola ti o inu indicano une 
seadrn-tt einuqraltca 11 obbli
go sino ai 15 o K an
ni/ men te la nostra prò 
posta < la sola e f i » 
fa di prol tnqare 1 obbligo 
sino al co nple lamento dil 
pruno blein io elilla seconda 
ria C e una dittercnza che 
non e soltanto torma e Cre 
diamo intatti e! <• abb a poco 
senso parlare di prolunga 
nenia dt 11 obbì QO senca in 

dicale un preciso traguardo 
ediieatno da luggiangcre 
che sa la bei e per Ingresso 
nel lenoni per la parhcipa 
zone in colsi prole tonai 
di ni pattuì req ulule per la 
prò ceti, OHI deql studi 
pailiinao ci btem io obbliga 
torio piopomano quindi un 
obiettilo di cui è et dente il 
luloie tinclie da un punto di 
usta di elasse di un genera 
le unta zamento della base di 
torniamone scientifica e eul 
tura e comune e: tulli i cu 
ladini 

la seconda ques one ri 
guarda la cluruta complessi 
va degli studi pieunn ei sitan 
II problema elle ci è impo 
sto aiic'ie dal confronto in 
terni oi al s amo elio de 
paesi In e n la seuola i più 
lungu) e presente in d i ei_se 
proposte ni '/ icl a del PRl 
che p o pettcì unii riduzione 
a iiual io anni del a secoli 
duna ne J" Tio«/ra ' m quel 
(a socialis'ci ci < ucocnsro 
ao lince il iceiipcio di ur 
unno nel mio di studi pre 
cedali Restiamo del parere 
che sia questa la soluzione 
preferibile da teal zzarsi o 
atticnerso I unlic pò a 5 an 
ni dell ini-io de li iniziane 
obbligatoria o concie 1 sondo 
m sette anni non una rea 
le unnica- olii Ita elemento 
n e media i con lo vi/lappo 
del piena tempo) il eorso Ci 
studi c'ie opai s compie m 
otto iiaiiio (affano dispo 
/ubili data 1 urgenza del prò 
blema a discutile anche la 
ipotesi di una tidti.ione a 
entattro anni de fa scuoia me 
dia superare a condiz one 
pero il e si dia a tuie se cola 
una solida stiuttura cultura 
le e scientifica che consenta 
un innal-aiiienlo e non una 
ulteriore deqradazione — del 
la sua capacita formativa 

Ialine un ultima conside 
razione Qualcuno potrà do 
mandarsi quale rapporto vi 
sia fra l problemi qui som 
mcriamenle nel unita i e la 
dreniniulcu crisi economica 
socmli e monile che oggi il 
nostra pnes- afflai el ci La 
risposta i duina se si con 

ci ano It si e fc di ind uzzo 
eh cifib u n i propo to to 
alienilo clic dalla monna esca 
mia scuola che non solo coi 
rigali le affatili di elimina 
~ion class ste estenda il dt 
ulto al! ist ti.ioni di tu'ti i 

' gioì uni e di tulli i cittadini 
stabilisca un lappano nuovo 
tra la cui ina e problemi 
del Icnoro e della soc Cu ma 
al tempo stesso cltunqa ca 
pace di contriti un — piomuo 
lentia la formazione di una 
mode ma eitltuiu crii ra e 
scieiìltfiia d mussa e con 

| IOI esciundo seqno di ina 
espansione scofas uu che < 
anelata ini eie acce ntuando 
gli eli menti di inutilità di 
dissipazioni e di picco — a 
quella generale r quali ficazio 
ne delle strutture pioduttlve 
e dell orgamzzaz one sociale 
che t indispensabile per il 
supera iterilo della casi 

Giuseppe Chiarente 

Vangelista 
Gonzalo Alvarez 

Spagna 
500 anni 
di dittatura 
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